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S T V D I T A S S I A N I
Anno XXI -  1971 N. 21

Studi Tassiani giu n gon o  a l l ’annuale a ppu n tam en to  
d e l 1971 con questo  ventunesim o fa sc ico lo  d e lla  p ro p r ia  
serie  e de lta  p ro p ria  sto ria , e ancora una vo lta  ricco d i  
p re g e v o li  in d a g in i su l Tasso, d i  s a g g i a p p ro fo n d iti in tor
no a qu estion i d i  cr itica  le ttera ria , s to rica , poe tica , e a d  
even ti b iogra fic i, com pleta to  d a  seg n a la z io n i b ib lio g ra fi-  
che d i  opere e s c r itti  recen ti e d i  co n tribu ti d e l p a ssa to .

Sono in questo  volum e, in fa tti, sc r itti  r ievocan ti la  
fortu n a  d e ll’opera  ta ssesca ; un ep isod io  sa lien te  - p e r  i l  
p o e ta  -  d e lla  sua v ita  e de lla  sua  e sp er ien za ; le rassegn e  
bib liografich e d e g li  s tu d i su l Tasso.

I l Centro di Studi Tassiani può con sta tare  con so d 
d isfazion e, così, il p erd u ra re  d i  tan ti, e tan to  qu a lifica ti, 
in teressi nei r ig u a rd i d e lla  sua p u b b lic a z io n e  annuale, 
c a ra tte r iz za ta  da  un am bito  d i  r icerca  o ltre  m odo circo
scritto  e d a  sp ec ia lis ti, e non meno da  u n ’am b izio n e  d i  l i 
ve llo  scientifico au ten tico: ed  è g ra to  a i  p a r te c ip a n ti a l  
Premio T. Tasso, ban d ito  ogn i anno; a quan ti, d is in teres
sa tam en te, v i  collaborano, e d  a coloro che, con le loro of
fer te , generosam en te contribuiscono a lla  continu ità  d i una  
p u b b lica z io n e  in tesa  a  v a lo r iz za r e  uno d e i p iù  s ign ifica 
t iv i  p a tr im o n i cu ltu ra li d i  B ergam o e d  a concorrere a llo  
increm ento d ’un se ttore  non secondàrio  dei n ostri s tu d i  
le ttera ri, in p ro sp e ttiv a  n azion a le  e in ternazionale .



UN MANOSCRITTO TASSIANO (NON AUTOGRAFO)

In una nota a p. 261 del III volume (Bologna 1900) della sua 
■edizione delle R une  tassiane, Angelo Solerti diede notizia dell’esi
stenza d’un foglio « autografo » contenente « una lettera del Tasso al 
Duca [...], alla quale seguono [...] i quattro sonetti:

— Riede la stagion lieta e ’n varie forme [n.° 712]
— Lasso! chi queste al mio pensier figura [n.° 713]
— Real città che ’1 glorioso Alcide (con nota autogr.)

[n.° 727]
— Oggi è quel dì che nel rigor del verno. »

Il manoscritto, di cui lo studioso ligure non ebbe conoscenza 
■diretta (cfr. lo stesso volume delle R im e , p. 281), è stato acquista
to di recente dalla Biblioteca Civica ”A. Mai” di Bergamo. E va 
detto subito che la grafia non è quella del Tasso. E i testi presen
tano non poche sviste; il copista è distratto, e quindi poco atten
dibile.

Il foglio di cui parlava il Solerti si presenta ora diviso in due 
fogli, coi bordi di destra smangiati sicché alcune parole della nota 
(tuttora ineditai che segue il son. Rea l c i t tà  sono scomparse. La 
prima facciata reca il bollo di casa Albani.

La lettera, «de l carnevale del 1580 » (Solerti), porta, nell’edi
zione dell’epistolario tassiano curata da Cesare Guasti (il quale la 
datò 1585), il n.° 318; essa accompagna e presenta al Duca il 
son. Lasso! c h i  queste . Sulla terza facciata (o prima del secondo 
foglio) si legge in alto l ’appunto facente riferimento al sonetto che 
nella raccolta solertiana ha il n.° 594 :

Alla Duchessa di Urbino.
La bella Hispana.

Segue il testo (con l’intitolazione: «A  Napoli il Tassi») del 
son. Rea l città, c h e  ’I g l o r i o s o ;  in calce al quale (ma con riferi
mento anche a La be lla  Ispana) è la nota che qui do in trascrizio
ne interpretativa (chiudo tra parentesi angolate le integrazioni con
getturali che suppliscono alla caduta delle lettere sul bordo di
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destra; conservo la forma e t  perché compare solo innanzi a voca
le; conservo le maiuscole, e l ’oscillazione Gigli/gigli riflettente una 
prassi effettivamente irregolare; sciolgo le abbreviazioni):

Nell’uno e nell’altro di questi due scritti ho voluto rinovare la memoria <delle> 
due Ave di Sua Eccellenza, di Lucrezia Borgia e di Leonora d’Aragona, et in
sieme <non> tacere della madre, per la quale i Gigli d’oro de’ reali di Franza 
si rinovarono <nella> Casa d’Este, ove anticamente erano stati inestati per lo 
matrimonio della <figlia> di Carlo d’Angiù, se ben mi ramento. Ma Dante ne fa 
menzione. Et ho v<oluto> anco accennare che né i gigli né l’Aquila nera son 
concessi per privilegio, c<ome> stimano gli ignoranti, ma per parentado alla 
gloriosissima Casa d’Este.

Osservo clic il Solerti (vol. cit., p. 281), sulla scorta dell’infor
mazione fornitagli da Pasquale Papa, erroneamente avvertiva che 
in questa nota il Tasso dichiara d’aver « voluto ricordare la memo
ria di Lucrezia Borgia e di Leonora d’Aragona, e non quella della 
madre [del duca Alfonso II, Renata] ». Il richiamo a Dante riguar
da evidentemente Purg. XX, 79-81 ( « l ’altro, che già uscì preso di 
nave, / veggio vender sua figlia e patteggiarne / come fanno i 
corsar dcll’altre schiave»), dove s’allude, in maniera tutt’altro che 
encomiastica, al matrimonio di Beatrice d’Angiò (figlia di Carlo II) 
con Azzo V ili d’Este.

L’ultima facciata contiene il son. Oggi è  q u e l  dì, in fondo al 
quale è scritto: « Il Tassi. »

I sonetti presentano varianti comuni soprattutto alla stam
pa 22 (R im e e t  P ro s e  d e l  S ignor  Torquato Tasso , Parte Terza, Va
saiini, Venezia 1583), alla quale però la trascrizione dev’essere ante
riore, o comunque da essa indipendente. Tolti i puri errori (come 
ra g g i  per ra g g io  nel son. Lasso! c h i  queste ,  v. 10; su o i  e sua  per 
tuo i  e tua, oltre... o l t r e  per il latineggiante oltra... o ltra , qu e s te  
per questa  [senso a parte, in rima con in e s ta ] ] nel son. Rea l città, 
vv. 3, 5, 9, 12), restano, oltre alle varianti già note da altri testimoni 
e registrate dal Solerti, due inedite varianti di qualche rilievo per 
il son. R ied e  la s ta g ion  lieta, vv. 2 («sotto non veri aspetti i vaghi 
amanti») e 13 ( «mi  sei crudele, ma ti placa Amore»). Si può 
aggiungere quella, di più incerta attribuibilità, del v. 6 : « ad ora 
ad or », anziché « ad or ad or » (altra variante al v. 2 del son. 
Oggi è  q u e l  d ì : e s ta te  anziché s ta te ; che evita la sinalefe).

Questa la cronaca sommaria del v. 2 : da « sotto non vaghi 
aspetti i vaghi amanti » della stampa 22, passa a « sotto non veri 
aspetti i veri amanti » di Ts2 (che è la stampa 22 con correzioni 
autografe) e del cod. Chigiano L. V ili, 302 (dove non  v e r i  è can-
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celiato e corretto in m en t i t i) datato 1584 dallo Spongano e dal Ca
reni; nella stampa 85 (D elle r im e  d e l  sig. T orqua to  Tasso Parte  
prima, Osanna, Mantova 1591) il Tasso recupera la lezione della 22. 
Sotto n on  v e r i  a sp e t t i  i v a gh i  amanti parrebbe quindi, per conget
tura fin troppo facile e trivialmente razionale, intermedia tra la 
lezione 22 e quella di Ts2. In realtà non c’è motivo sufficiente a 
escludere che si tratti di lezione anteriore alla 22, stampa nella 
quale scatta la soluzione formale impostata sull’antitesi e conser
vata in tutte le altre varianti, anche se permutabile da non  vaghi/  
va gh i  a n on  v e r i  (m en t i t i) / v er i ,  e viceversa. Non veri... v a gh i  po- 
trcbb’essere addirittura il primo getto (o quasi), contenente già i 
due aggettivi su cui saranno impostate le varianti successive, ma 
non ancora l ’artificio formale che quelle accomuna.

Anche mi s e i  c r u d e l e ,  ma ti p la ca  A more  ha qualche proba
bilità d’esser anteriore alla 22 («mi  sei crudel, ma pur ti placa 
Amore » ; così anche nella 85). La parola troncata innanzi a cesu
ra è caratteristico procedimento petrarchesco; inoltre ciò consen
te l ’inserzione d’uno ( pur) di quei monosillabi con cui l’ultimo 
Tasso arricchiva la sostanza sonora del verso, talora anche per ec
cessivo gusto per l ’esplicita spiegazione razionale.

Di qualche rilievo infine la variante del v. 10 del son. Oggi è  
q u e l  d ì :  « de la bell’arte sua vaghi lavori » (la stampa 22: « de le 
bell’arti sue v. 1 . » ;  lezione accolta dal Solerti nel testo, ma stra
namente riportata da lui anche nell’apparato delle varianti).

A r n a l d o  di B e n e d e t t o


